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REGISTRAZIONE DELLE AGGIUNTE E VARIANTI
Per apportare le aggiunte e varianti al presente documento saranno, di volta in volta, diramate apposite “ serie “ numerate progressivamente. Verranno sostituite, di norma, intere pagine o ne verranno inserite delle nuove.

Le varianti di lieve entità – cancellature,  inserimento o sostituzione di parole o frasi – dovranno essere apportate sempre a penna e con inchiostro nero o bleu.  Le righe di cancellatura devono lasciare leggibile il precedente.
Le lettere di trasmissione delle Aggiunte e Varianti e le pagine sostituite devono essere custodite in apposito fascicolo, da tenere unito al presente documento.
Nella tabella seguente dovranno essere registrate, sempre in ordine progressivo, tutte le serie di Aggiunte e Varianti al piano
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2.  
PREMESSA
Con il decreto legislativo n. 52 del 6 febbraio 2007, nel seguito citato come “decreto”,si è data nuova disciplina al regime di controllo delle sorgenti radioattive cosiddette “orfane”, definite come sorgenti sigillate, la cui attività al momento della scoperta sia superiore alla soglia stabilita nella tabella VII - I dell’allegato VII del D. Lgs. 230/95 e s. m. i. e che non siano sottoposte a controlli da parte delle autorità perché non lo sono mai state, o perché siano state abbandonate, smarrite, collocate in luogo errato, sottratte illecitamente al detentore o trasferite a nuovo detentore non autorizzato ai sensi dello stesso decreto o senza che il destinatario ne sia stato informato. 

I suddetti detentori, in base alla definizione di sorgente orfana, possono essere identificati in:

· Ditte o privati che esercitino attività diverse da quelle previste dal D. Lgs 230/95 e che detengano le sorgenti come eredità di attività trascorse sia in modo consapevole che inconsapevole, senza averle correttamente denunciate. Tali soggetti non disporranno in via ordinaria di un esperto qualificato che curi gli adempimenti necessari.

· Ditte che esercitino attività previste dal D. Lgs 230/95 e che detengano le sorgenti, senza averle correttamente denunciate. Tali soggetti disporranno di un esperto qualificato che curi gli adempimenti necessari.

· Ditte che esercitino in particolare le attività previste all’art. 157 del D. Lgs 230/95 e che rinvengano le sorgenti durante i controlli dei carichi. Anche tali soggetti disporranno di un esperto qualificato che curi gli adempimenti necessari.

· Impianti di trattamento di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) di cui al decreto legislativo 25 luglio 2005 n. 151, per cui è previsto il controllo radiometrico del materiale in ingresso. 

· Impianti di gestione e trattamento rifiuti di cui al D.L.gs 152/06 e s.m.i., parte IV, Titolo I, comprendente “rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi”, nella cui pertinenza vengono rinvenute sorgenti radioattive.
· Altri soggetti nelle cui proprietà siano state abbandonate sorgenti radioattive da parte di terzi. 

Si potranno di conseguenza avere degli scenari ben diversi tra loro, spaziando, a titolo di esempio, dalla ditta importatrice di rottami metallici con una casistica già consolidata di ritrovamenti, all’amministratore di un condominio sul cui tetto si  ritrovi  un parafulmine radioattivo, fino alla sorgente abbandonata da ignoti in uno spazio pubblico. 

Da rimarcare che la norma prevede procedure diversificate a seconda delle modalità di emersione della sorgente.

In particolare si differenzia il caso del rinvenimento nei carichi di rottame metallico introdotti o in transito in Italia, nel quale il Prefetto potrà disporre che la/le sorgente orfana/e, o l’intero carico o parte di esso sia rinviato al soggetto responsabile dell’invio del carico stesso in Italia, e gli altri rinvenimenti, per i quali è prevista la messa in sicurezza avvalendosi del C. N. VV. F., dell’A. R. P.A.S., del S.S.N. e, per i profili di competenza, delle Direzioni Provinciali del Lavoro.

Per quest’ultime sorgenti si prefigura quindi la necessità di una messa in sicurezza provvisoria, da mettere in atto fino alla dismissione e smaltimento, da effettuarsi da parte del soggetto responsabile della sorgente.

Ciò comporta la necessità di affiancare alle considerazioni in ordine alla sicurezza intesa come radioprotezione anche quelle relative alla sicurezza legata all’accessibilità della sorgente, alla possibilità di sottrazione, e tutto ciò che comunemente viene definito come “security”.

Su questo versante risulta indispensabile che al Prefetto vengano fornite le informazioni necessarie per la messa in atto, anche attraverso le Forze di Polizia, delle misure ritenute idonee alla conservazione in sicurezza della sorgente fino al suo smaltimento.

In ordine agli artt. 22 e 23 del decreto e per quanto riguarda gli obblighi legati alle procedure di polizia giudiziaria, ferme restando le competenze degli organi di P.G. presenti sul posto in ordine alla comunicazione all’autorità giudiziaria di eventuali reati rilevati, si rimanda, per la definizione degli organi incaricati della vigilanza, all’art. 58 del D.Lgs. 230/95 per quanto riguarda le attività alle quali siano addetti lavoratori subordinati ed all’art. 97 dello stesso decreto per le attività che comunque espongano la popolazione ai rischi derivanti da radiazioni ionizzanti.
3.
PARTE  GENERALE


Il piano d’intervento si attua nel caso di rinvenimento di sorgente orfana, così come definita all’art. 2, comma c) del D.Lgs. 6 febbraio 2007, n. 52, la cui attività è superiore, al momento della sua scoperta, alla soglia stabilita nella tabella VII-I dell’allegato VII del D.L.vo n° 230 del 1995.




L’attivazione del piano è susseguente ai sottocitati eventi:

1. comunicazione da parte di detentore non autorizzato che non intenda utilizzare la sorgente nella propria pratica (art. 13,  comma 4);

2. rinvenimento o sospetto di presenza di sorgenti orfane nel territorio della provincia (art. 14,  comma 1);

3. rinvenimento di sorgenti orfane a seguito di misure radiometriche nei carichi di rottami o altri materiali metallici di risulta, introdotti in Italia (art. 14,  comma 4).



Le azioni di cui al presente piano d’intervento sono rivolte alla messa in sicurezza delle sorgenti, fino alla dismissione/smaltimento.




Costituisce eccezione il rinvenimento di sorgenti nei carichi di rottami metallici introdotti in Italia, per il quale l’ A.R.P.A.S. fornirà al  Prefetto le informazioni necessarie per decidere in ordine al rinvio al soggetto responsabile dell’invio del carico stesso in Italia della/e sorgente/i, del carico o di parte di esso.




In ogni caso dovranno intervenire i Vigili del Fuoco al fine di effettuare i primi interventi di messa in sicurezza e l’A.R.P.A.S. per le valutazioni di radioprotezione più approfondite e la definitiva messa in sicurezza.



A seconda dell’evento la comunicazione potrà avvenire per canali diversi, arrivando a diverse strutture.



Si rende quindi necessario operare un immediata diffusione della comunicazione, in modo che vengano allertati in tempi rapidi i vari attori dell’intervento di emergenza.



Il soccorso sanitario verrà attivato qualora conseguentemente all’evento verificatosi vi sia la presenza di colpiti o contaminati.

Le forze di pubblica sicurezza interverranno se si dovesse rendere necessario interdire l’accesso a determinati spazi od operare provvedimenti in ordine alla viabilità od alla security.



Nel caso del rinvenimento di sorgenti radioattive nei carichi di rottami metallici, o comunque dove si abbia già un esperto qualificato della ditta sul posto, tranne quando non si possa escludere un pericolo per la pubblica e privata incolumità, l’intervento tecnico potrà essere svolto direttamente dai tecnici dell’A. R. P. A. S., che  svolgeranno azione di indirizzo e sorveglianza sull’operato dell’esperto qualificato a maggior tutela dei lavoratori  e della popolazione in generale.



In questo caso i Vigili del Fuoco in sinergia con l’A.R.P.A.S. interverranno in virtù  di conoscenze, con mezzi tecnici od attrezzature specifiche che si rendessero necessari per la messa in sicurezza della sorgente. 



Nel caso in cui il rinvenimento di sorgenti orfane avvenga all’interno dell’ambito portuale, dovranno essere avvisate la Capitaneria di Porto e l’Autorità Portuale che, per la parte di competenza, oltre al coordinamento delle azioni da effettuare in supporto al C. N. VV. F. ed all’A. R. P .A. S., e ferme restando le competenze in capo ai prefati organi, emaneranno eventuali ordinanze di interdizione di specchi acquei od ambiti demaniali portuali, al fine di garantire la sicurezza e la pubblica incolumità. In particolare, nel caso il rinvenimento avvenga su di un carico sbarcato da nave, dovranno essere prese in considerazione anche le eventuali attività di monitoraggio del vettore di trasporto e del relativo personale imbarcato. 



Per le eventuali azioni di messa in sicurezza, bonifica, smaltimento che si dovessero rendere necessarie si provvederà d’intesa con le Amministrazioni previste dal piano nazionale in materia.  

4. SISTEMA  DI  COMANDO  E  CONTROLLO

Il sistema di comando e controllo identifica quali siano le strutture decisionali che entrano in gioco nella gestione dell’emergenza ed i rapporti  intercorrenti tra loro e con le diverse strutture operative, evidenziando le attribuzioni di competenze e di  responsabilità in seno agli organi decisionali e il punto di convergenza univoco a cui far capo nella gestione dell’emergenza.  In particolare, la struttura di coordinamento locale fa capo al Prefetto. 


4.1  ATTIVAZIONE DEL SISTEMA DI COMANDO E CONTROLLO

Il punto di partenza per l’attivazione del sistema di comando e controllo, potrà essere diversificato a seconda si tratti di una situazione che possa o meno escludere la possibilità di pericolo per la pubblica e privata incolumità.
4.1.1.
Ritrovamento per cui NON si possa escludere pericolo per la  pubblica e privata incolumità
Tipicamente, sarà una chiamata telefonica ad un numero breve di emergenza (112, 113, 115, ecc.) da parte di persone direttamente interessate o testimoni del ritrovamento;
La sala operativa che per prima riceve l'informazione sull'evento, oltre ad avviare le proprie procedure interne:
● informa la sala operativa 115 che provvederà, qualora l’evento non si risolva in un falso allarme:


● ad informare il Prefetto competente per territorio;


● a comunicare l’accaduto alla ASL, Dipartimento di Prevenzione, ed al Nucleo Operativo Ecologico dell’Arma dei Carabinieri;


● ad allertare la sala operativa della Capitaneria di Porto in caso l’evento si verifichi in ambito portuale ;


● all’allertamento dell’A.R.P.A.S.; 


● ad allertare gli altri enti coinvolti nel piano quando si prefigurino profili di competenza, secondo quanto specificato al successivo punto 5.

4.1.2. 
Ritrovamento per il quale SI possa escludere pericolo per la pubblica e privata incolumità
Questo caso si verifica nelle situazioni in cui la sorgente venga rinvenuta nel corso dei controlli radiometrici da un esperto qualificato, ossia da una figura con dotazione strumentale e specializzazione in grado di permettergli una compiuta valutazione della situazione di esposizione al pericolo della popolazione nel suo complesso e dei gruppi critici di riferimento.

L’esperto qualificato informerà i VV.F. e l’A.R.P.A.S. che provvederanno alla verifica dello scenario.
Qualora a seguito di una rivalutazione dello scenario si debba presupporre che le premesse alla base di questo punto siano venute meno, si attiverà immediatamente la procedura di cui al punto 4.1.1.
L’esperto qualificato informerà direttamente i VV.F. e l’A.R.P.A.S., che a loro volta provvederanno:
● ad informare il Prefetto competente per territorio;
● a comunicare l’accaduto alla ASL, Dipartimento di Prevenzione, ed al Nucleo Operativo Ecologico dell’Arma dei Carabinieri.


4.2
PREFETTO

Ricevuta l’informazione dell’evento:
· attiva il presente piano;

· gestisce, con la collaborazione del Sindaco competente per territorio, l’informazione alla popolazione e i rapporti con i mezzi di comunicazione a livello locale;

· assume decisioni in merito all’opportunità di prendere le  precauzioni e le contromisure  per  la protezione della popolazione, compreso il rinvio parziale o totale dei carichi ove  siano  presenti  sorgenti  orfane,  previsto  all’ art. 14,  comma 4  del  decreto.

5. ORGANIZZAZIONE DEI SOCCORSI STRUTTURE  OPERATIVE NELL’AREA  DI  INTERVENTO

5.1
Vigili  del  Fuoco 

Il Comandante dei VV.F. o suo delegato, effettua i primi interventi di soccorso tecnico urgente in loco.

Attraverso le proprie squadre idoneamente protette, provvede a:

· effettuare la rilevazione di  irraggiamento e della contaminazione radioattiva dell’area interessata; 

· delimitare l’area di potenziale pericolo; 

· eseguire gli interventi necessari e possibili, con la collaborazione dell’A.R.P.A.S., per la messa in sicurezza della popolazione e dei beni dalle sostanze pericolose (individuazione, confinamento, eventuale decontaminazione);

· fornire supporto tecnico alle azioni effettuate dai tecnici dell’A.R.P.A.S. per la messa in sicurezza della sorgente, in relazione alle specifiche attrezzature e mezzi tecnici di cui è dotato; 

· riferire al Prefetto sulla necessità di porre in atto eventuali azioni di security ;

· effettuare i primi accertamenti ed azioni di P.G. riferendone all’autorità giudiziaria in attesa dell’intervento delle Forze dell’Ordine.
5.2    A.R.P.A.S.    

Mediante i propri tecnici specializzati nel settore radiologico, provvede a: 
· effettuare la valutazione della radioattività ambientale;

· stabilire le misure di radioprotezione da adottare, ovvero verificare le misure stabilite dall’esperto qualificato della ditta qualora presente;

· fornire consulenza ed assistenza tecnica specialistica agli esercenti attività non soggette alle disposizioni di radioprotezione  recate dal D. Lgs.  230/95 e s. m. i. ;

· sovrintendere alla messa in sicurezza da parte dei VV.F. della sorgente orfana, ed alle operazioni svolte sotto la responsabilità dell’esperto qualificato della ditta, qualora presente;

· fornire al Prefetto le valutazioni rivolte all’adozione dei provvedimenti di rinvio parziale o totale del carico previsto all’art. 14, comma 4 del decreto legislativo n. 52/2007.
· Concorrere con il Dipartimento di Prevenzione ASL al rilascio del parere per l’accesso all’area eventualmente delimitata.

5.3    Capitaneria di Porto
Mediante i propri mezzi e personale provvede a:

· fornire il supporto necessario al C. N. VV. F. ed all’ A. R. P. A. S. al fine di agevolare le operazioni di monitoraggio e messa in sicurezza dell’area interessata dalla presenza della sorgente orfana;

· coordinare la sorveglianza di ambiti demaniali e di specchi acquei e contigui nel caso si renda necessario estendere l’area di potenziale pericolo anche sul mare e sulle unità attraccate in porto;

· effettuare l’eventuale decentramento delle navi che si trovano all’interno dell’area di potenziale pericolo;

· effettuare, per quanto di competenza, le opportune attività di indagine di P.G. al fine di riferire alla competente Autorità Giudiziaria. 

5.4   Nucleo Operativo Ecologico dell’Arma  dei Carabinieri

Fornire il proprio supporto tecnico di polizia giudiziaria ambientale, finalizzato all’accertamento delle cause e delle responsabilità in ordine agli episodi previsti dal presente piano.

5.5    Forze dell’Ordine

Le squadre delle Forze dell'Ordine :

· nel caso di intervento in area aperta curano gli aspetti relativi alla viabilità ed all’interdizione dell’accesso al personale non autorizzato;
· qualora interessati dal Prefetto, effettuano le azioni transitorie inerenti la security nei confronti della sorgente orfana. 

5.6   Centrale Operativa 118 
· Effettua le azioni di decontaminazione e soccorso sanitario di eventuali colpiti. (118) ; 

5.6.1   A S L 

· Il Dipartimento di Prevenzione ASL, competente per territorio, concorre con l’ARPAS, per il rilascio del parere per l’accesso all’area delimitata, in relazione alla presenza di eventuali rischi radiologici sulla base della relazione dell’esperto qualificato.
5.7 Direzione Provinciale del Lavoro 
In caso di rinvenimento di una sorgente, la DPL:
· impartisce le opportune prescrizioni e disposizioni ai fini della tutela dai rischi di contaminazione dei lavoratori coinvolti nel rinvenimento della sorgente, ai sensi dell’articolo 59, comma 2, e dell’articolo 94, comma 1, del D.Lgs. n. 230/1995;

5.8 Sindaco
· Collabora con il Prefetto alla informazione ai cittadini e nella attuazione dei dispositivi di protezione della popolazione.
P  A  R  T  E        6

I N D I C E     D E I     P R O S P E T T I

                                                                                                    PROSPETTO   A

	Sequenza delle azioni nel caso il responsabile della sorgente NON debba effettuare controlli obbligatori ai sensi dell’art. 157 del D. Lgs. 230/95  e s. m. i.

	AZIONI
	ATTORE
	DESTINATARIO

	Comunicazione di presenza/sospetto di sorgente orfana 
	            Chiunque
	        Sala operativa  

   112/113/115/118, etc.

	Comunicazione alla S.O. 115


	Prima S.O. allertata
	   Sala operativa 115

	Comunicazione  a : 

A. R. P. A.S., 

Prefettura - UTG, 

eventuali altri enti
	      Sala operativa 115
	Sala operativa  A. R. P. A.S., Prefettura - UTG 

	Primi interventi di soccorso  

      tecnico urgente

	Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco
	

	        Valutazione della  

   radioattività ambientale,  

  misure di radioprotezione
	            ARPAS
	

	Viabilità e controllo accessi   

in aree aperte
	Forze dell’ordine  –  C. P. in ambito portuale
	

	Consulenza ed assistenza  

   tecnica specialistica
	             ARPAS
	Esercenti  attività  non soggette al  D. Lgs. 230/95 e s. m. i .

	  Messa in sicurezza della  

    sorgente e dei luoghi
	    VV.F,  ARPAS 
	

	   Smaltimento/dismissione 

        della sorgente
	Detentore non autorizzato,  

  responsabile dei luoghi
	

	    Adempimenti di P.G.

	Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco. Organi di cui agli artt. 59 e 97  del  D. Lgs. 230/95 e s. m. i ., C. P.,        

          C. C. - N. O. E. 
	      Autorità giudiziaria

	     Soccorso sanitario,  

     decontaminazione 
	       ASL e

      Servizio 118
	      Eventuali colpiti

	  Determinazioni  finali  in 

     ordine alla security
	Prefetto,  Questore,  C.P. in   

       ambito portuale
	Detentore non autorizzato, responsabile dei luoghi

	Se luogo di lavoro, benestare al riutilizzo, altrimenti semplice ricezione comunicazione, anche a posteriori
	ASL – Dipartimento di

Prevenzione


	Per il benestare, datore di lavoro


PROSPETTO    B
	Sequenza delle azioni nel caso il responsabile della sorgente debba effettuare controlli obbligatori ai sensi dell’art. 157 del D. Lgs. 230/95 e s. m. i. (Esperto Qualificato)

	AZIONI


	ATTORE
	DESTINATARIO

	Comunicazione di presenza/sospetto sorgente     orfana 
	    Esperto qualificato
	Sala  operativa  ARPAS, inoltre 115 in caso di pericolo per la pubblica/privata incolumità 

	 Comunicazione alla  Prefettura -  UTG, 

se del caso altri enti



	      A. R. P. A.S. o 115
	Sale operative :  Prefettura-U T G

	Primi interventi di soccorso    

tecnico urgente

	Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco
	

	Valutazione della radioattività  ambientale, misure di radioprotezione
	       ARPAS - VVF

     Esperto qualificato
	

	Consulenza specialistica  sull’intervento,  verifica  delle misure   di   radioprotezione
	               ARPAS
	     Esperto qualificato

	Messa  in  sicurezza  della   

  sorgente  e  dei  luoghi
	        VV.F.   ARPAS
	

	Collaborazione tecnica
	              VV. F.
	              ARPAS

	Smaltimento/dismissione  

          della sorgente
	Detentore non autorizzato,   

  responsabile dei luoghi
	

	Adempimenti di P.G.

	Coman.te prov.le dei VVF,  Organi di cui agli artt. 59 e 97  del  D. Lgs. 230/95 e  s. m. i., C. P., C. C. - N. O. E.
	       Autorità giudiziaria

	Soccorso sanitario, decontaminazione 
	            A S L
            Servizio 118
	      Eventuali colpiti

	Valutazione provvedimenti art. 14,  comma 4
	        Prefettura/UTG 
	 Detentore non autorizzato

	Determinazioni  finali  in   

     ordine  alla  security
	Prefetto,  Questore,  C.P. in   

        ambito portuale
	Detentore non autorizzato,   

   responsabile dei luoghi

	Se luogo di lavoro,  benesta
re al riutilizzo, altrimenti semplice ricezione comunicazione,  anche a posteriori
	ASL– Dipartimento di   

           Prevenzione
	Per il benestare, datore di  

             lavoro


7. ALLEGATI

LEGENDA

SIGLE  E   DEFINIZIONI

· 7.1 ALLEGATO A

I.S.P.R.A.
Agenzia Protezione Ambiente e Servizi Tecnici

A  R  P  A  S
Agenzia Regionale Protezione Ambiente Sardegna

A  S  L  n. 8
Azienda  Sanitaria Locale n.8 

CC
Carabinieri

C.  N. VV.  F.
Corpo Nazionale Vigili del Fuoco

C.  P.
Capitaneria  di  Porto

DETENTORE 
Persona fisica o giuridica che detiene una sorgente o comunque ha una disponibilità di una sorgente ai sensi delle disposizioni della legge n. 1860/1962 del D.L.vo n. 230/1995; nella definizione rientrano, tra l’altro, il fabbricante, il fornitore e l’utilizzatore di sorgenti, ma ad esclusione degli impianti riconosciuti; quando il detentore è una persona giuridica, ai fini sanzionatori si intende la persona fisica che ne ha la rappresentanza legale.

ESPERTO  QUALIFICATO
Persona che possiede le cognizioni e l’addestramento necessari sia per effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la sorveglianza della protezione dei lavoratori e della popolazione.

La sua qualificazione è riconosciuta secondo le procedure stabilite nel D. L.vo  n. 230/1995.

INTERVENTO
Attività umana intesa  a  prevenire  o  diminuire  la esposizione degli individui alle radiazioni dalle sorgenti che non fanno parte di una pratica o che sono fuori controllo per effetto di un incidente,  mediante azioni sulle sorgenti,  sulle  vie  di esposizione  e sugli individui stessi.

N  O  E
Nucleo Operativo Ecologico  dei  Carabinieri.

P.  G.
Polizia  Giudiziaria.

s.  m.  i.
successive modifiche e integrazioni

SECURITY
Sicurezza/protezione. Messa in sicurezza della sorgente  e  cioè adozione di tutte le misure necessarie per assicurare la protezione,  ai fini  della  pubblica incolumità, della  popolazione  e dei beni dai rischi di esposizione alle radiazioni ionizzanti.

S  O
Sala  operativa

SORGENTE  DI  RADIAZIONI
Apparecchio  generatore  di    radiazioni  ionizzanti  (macchina radiogena) o materia radioattiva,  ancorché  contenuta   in apparecchiature  o dispositivi  in genere,  dei quali, ai fini della radioprotezione, non si  può  trascurare  l’attività  o  la concentrazione di radionuclidi  o  l’emissione  di  radiazioni

SORGENTE  DISMESSA
Sorgente non più utilizzata,  né destinata ad  essere  utilizzata  per  la  pratica  per  cui  è  stata concessa l’ autorizzazione.

SORGENTE  ORFANA
Sorgente  sigillata  la  cui  attività   è  superiore,   al  momento  della sua  scoperta,  alla  soglia  stabilita nella  tabella  VII – I  dell’allegato  VII del D. L.vo n.230/1995,  e che non è sottoposta  a  controlli  da parte delle autorità  o perché  non  lo è mai  stata  o perché è stata abbandonata,  smarrita,  collocata  in un luogo errato,  sottratta illecitamente al detentore o trasferita ad un nuovo detentore  non  autorizzato ai sensi del citato decreto  legislativo  ovvero senza che il destinatario sia stato informato.

SORGENTE   SIGILLATA
Sorgente formata da materie radioattive solidamente incorporate  in  materie solide e  di fatto inattive, o sigillate in un involucro inattivo che presenti una resistenza sufficiente per evitare,  in condizioni normali di impiego,  dispersione di materie radioattive 


superiore  ai  valori  stabiliti  dalle  norme di buona tecnica applicabili;  la   definizione  comprende,  se del caso,  la capsula che  racchiude  il  materiale  radioattivo come parte integrante della sorgente.

S  S  N
Servizio  Sanitario  Nazionale

U   T   G
Ufficio Territoriale del Governo.
VV.  F.
Vigili del Fuoco

· Allegato B - 7.2 Elenco telefonico 
	ENTE


	SOGGETTO
	TELEFONO

	PREFETTURA-QUESTURA
	CENTRALINO
	Tel.  070.60061(h24)

Fax  070.653798

	REGIONE SARDEGNA
	SALA OPERATIVA
DIRIGENTE
	Tel . 070 6066517

Fax: 070 6066781
Tel.  070 6064894

Fax  070 6064865

	AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
	DIRIGENTE PROT. CIV.
SETT. PROT. CIV.
	Tel.  070 4092829
Fax  070 4092875

Fax  070 4092865

	COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE

NUCLEO OPERATIVO ECOLOGICO CAGLIARI
	REPARTO OPERATIVO

Largo Lorenzo Mossa, n. 8/A

ROMA


	Centralino 06 660351

tasocdo@carabinieri.it

Tel.  070 40205
noecdo@carabinieri.it

	COM. PROV. CARABINIERI
	CENTRALINO
	Tel.  070 66971
Fax



	COM. PROV. G. DI FINANZA
	CENTRALINO

SALA OPERATIVA
	Tel.  070 34802280
Tel  070 304104

	POLSTRADA CAGLIARI
	CENTRALINO
	Tel.  070 379141
Fax  070 37914240

	VV.F. CAGLIARI
	CENTRALINO

SALA OPERATIVA
	Tel.  070 4749361
Fax  070 4749363
Tel  070 4749374



	CORPO FORESTALE STATO CAGLIARI


	CENTRALINO
	Tel.  070 6066541
Fax  070 6066568

	A.S.L. N.8 CAGLIARI

DIPARTIMENTO DI

PREVENZIONE
	CENTRALINO
	Tel.  070 47443918 – 3921
Fax  070 47443872

	A.S.L. N.7 CARBONIA

DIPARTIMENTO DI

PREVENZIONE
	CENTRALINO GENERALE
CENTRALINO DIPARTIM.
	Tel. 0781 6681
Tel.  0781 6683910

	A.S.L. N.6 SANLURI

DIPARTIMENTO DI

PREVENZIONE
	CENTRALINO
	Tel.  070 9359516
Fax  070 9359520

	SOCCORSO SANITARIO 118
	CENTRALE OPERATIVA


	Tel.  070 532409
Fax  070 548055

	A.R.P.A.S.
	CENTRALINO


	Tel.  070 4042601
Fax  070 4042638

	ENEA
	Responsabile

Servizio Integrato
	Tel. 06 30484011
Fax  06 30486701
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